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cercheremo soltzioni per gli altri
di Etsa Fornero

d}aro direttore,
{'-runa questione di metodo e

una di merito. Con riferimento
all'articolo di Salvatore Padu-
la, pubblicato ieri sul Sole z4
Ore, mi preme fornire alcuni
elementi di chiarimento a Pro-
posito della vicenda dei cosid-
detti "salvaguardati".

Anzitutto, il <balletto delle ci-
fre>. Non ritengo che si possa ac-

cusare il ministro, né il ministero,
ilellavarietà di stime e quantifica-
zioni di diversa ptovenienza che

ha caratterizzato le ultime setti-
mane alimentando, oltre all'ansia,
la legittima preoccup^zione delle

fÉ ffi^"*% 
i tale individuazione,

ffi ffinon immediata per la
ffi*-s varietà delle situazioni
coperte, è stato incaricato un
tavolo tecnico, istituito Pres-
so il ministero, di cui lo stesso
Inps eraparte. Il tavolo giove-
dì ha fornito la cifra, sia nel
suo complesso sia nella sua ar-
ticolazione per categorie di
" salvaguardati". La cifra com-
plessiva,65mila, è apparsa sia
in contraddizione con quanto
dichiarato il giorno preceden-
te dal direttore dell'InPs in
commissione Lavoro della
C amera, sia assurdamente in-
feriore proprio alle stime Pre-
cedentemente divulgate dal-
la stampa. Rispetto a queste
ultime, non conoscendone
I'origine, non intervengo. Ri-
spetto a quelle fornite dal-
I'Inps posso invece affermare
che nonvi è necessariamente
contraddizione, essendo dif-
ferenti I'oggetto e le finalità
delle stime.

A quanto mi risulta, la rispo-
sta del direttore generale
dell'Inps riguardava una Pla-
tea potenziale úferita anche
ad accordi che esplicheranno
i loro effetti, con I'uscita effet-
tiva dei lavoratori dall'imPre-
sa, nell'arco deiprossimi quat-
tro anni, mentre I'individua-
zione del tavolo tecnico ne de-
limitava il numero, nonché la
ripartizione nelle diverse ti-
pologie, inbase aquanto indi-
.'ato dal decreto <<salva Ita-
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persone. Né sarebbe stato aPPro-
priato, in attesa della valutazione
ufficiale, correggere le cifre di vol-
ta in volta apparse sui giornali.

Ricordo anche ché nessuno sa-

rà toccato dagli effetti della rifor-
ma previdenziale nel corso del
zop e che il <salva Italiu ha fissa-

to al3o glugno il termine entro il
quale emanareil decreto intermi-
nisteriale per la precisa individua-
zione delle persone portatrici del
diritto soggettivo al pensionamen-

to, secondo la normativa in vigore
primadellariforma. g
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Ministro del Lavoro

"ffi

lia> e dai successivi emenda-

menti P arlr*.""111ti1 ::*: 11
.ott t"itione in legge del de-

creto milleProroghe'
Sul piano del merito, Pro-

prio la^consaPevolezza di una

plut"u non còPerta da un'in-
'teroretazione stretta dei crite-
ri individuati nella riforma
delle pensioni, mi ha indotta
ad assumere un imPegno ulte-
riore circa I'adozione di Prov-
vedimenti normativi che Pos-

sano ricomprendere situazio-
ni analoghe scaturenti da ac-

cordi collettivi, stiPulati in se-

de governativa, entro il zorr,

ma non ancora Perfezionati
quanto a interruzione del raP-

porto dilavoro.
Il numero di questiulterio-

ri lavoratori, Peraltro, non è al
momento stimabile in modo
preciso giacché il Perfeziona-
mento dell'accordo richiede,
in molti casi, che il lavoratore
aderisca all'accordo.

Ringr o z i amo il miní s tr o

F ornero per gli imP ortonti
chíorimenti che ci ha v oluto
fornír e. Chíar imentí che
tutt ov io non smentis c ono
I'onalisi del SoIe z4 Ore di
ieriné sulmetodo né sul
mer íto delle o s s erv azioni.
(S.Po.)

Hsodati

r GH esodati sono lavoratori che
tecnicamente non sono licenziati
ma che non hanno concrete
prospettive di continuare I'attività
lavorativa. Si tratta di persone che
per esempio sono rimaste coinvolte
in procedure di fallimento,

liquidazione coatta
a mministrativa, am ministrazione
straordinaria (in caso di cessata
attività), a mmissione al
concordato preventivo, nell'ambito
di accordi stipulati in sede
governativa, con conseguente
ricorso atla cassa integrazione a

zero ore a cuiseguirà ta mobilità
con [a prospettiva poidiaccedere
a[[a pensione, in base alle vecchie
regole. Per effetto della riforma,
questi lavoratori vedono
scompa rire comptetamente
['a pprodo a I tratta mento
pensionistico


